Medi.C.A.
Associazione Medici di Continuità Assistenziale

Via Crivelli 40 – 63013 Grottammare

Spett.le Federazione Nazionale degli Ordini dei Medici Chirurghi e degli Odontoiatri


Via Cola di Rienzo 80/A


00192 Roma             Raccomandata A.R.
                                                                  e p.c.           
Ill.mo Signor Presidente della Repubblica


Palazzo del Quirinale


00187 Roma             Raccomandata A.R.

Ill.mo Signor Ministro della Salute


Lungotevere Ripa, 1


00153 Roma             Raccomandata A.R. 

Grottammare 6 dicembre 2004

Oggetto: Tariffa minima per i medici della continuità assistenziale.

In riferimento alla Vs risposta del 26 novembre 2004, risposta della quale ringraziamo e con la quale ci avete inviato la tariffa minima nazionale per le prestazioni medico chirurgiche ed odontoiatriche di cui al DPR 17 febbraio 1992, vogliamo precisare quanto segue: 

Medi.C.A. si è rivolta alla Federazione, e Vi si rivolge ancora, in quanto Ente che ha la finalità, fra le altre, di tutelare il decoro e la dignità della professione. 

Siamo a conoscenza, come ci ricordate nella Vs risposta, della derogabilità delle tariffe professionali, ma l’art. 2233 CC prevede che: 

“… In ogni caso, la misura del compenso deve essere adeguata all’importanza dell’opera e al decoro della professione.”, 

e l’art. 36 della Costituzione, in Italia la massima fonte del diritto, prevede che:

 “Il lavoratore ha diritto ad una retribuzione proporzionata alla quantità e qualità del suo lavoro e in ogni caso sufficiente ad assicurare a sé e alla famiglia un’esistenza libera e dignitosa. …” 

I medici della continuità assistenziale (CA) lavorano di notte e nei giorni festivi per assicurare le prestazioni domiciliari e territoriali urgenti di cui i cittadini hanno bisogno, e percepiscono l’indecente onorario di circa euro 12/ora lordi (si allega copia di una busta paga).

Di più, all’iniqua retribuzione si aggiunge una situazione di pericolo derivante sia dalle modalità lavorative (chi non è a conoscenza dei fatti di sangue, e relative medaglie postume, che interessano i medici di CA!), sia dalla mancata applicazione, nei loro riguardi, delle norme che la legge prevede a tutela dei lavoratori notturni. 

In quanto costituita da medici appartenenti agli Ordini Professionali, in considerazione del ruolo che la Federazione svolge e del Suo prestigio, tenuto anche conto dell’imminenza di una nuova convenzione che per i medici di CA non preannuncia niente di favorevole, 

Medi.C.A. chiede con tutta la forza di cui dispone che la Federazione intervenga a tutela del decoro e della dignità dei medici di CA esprimendosi ufficialmente sulla necessarietà:

a) di un compenso equo (sulla quantificazione del quale riteniamo che la Federazione debba pronunciarsi, non essendo il medesimo automaticamente desumibile dal tariffario minimo e, ad ogni modo, non potendo esservi decoro e dignità professionali al disotto di certi minimi retributivi), 

b) dell’adozione delle opportune misure di sicurezza nonché delle misure previste dalla legge a tutela della salute dei lavoratori notturni. 

Medi.C.A. è convinta che una tale iniziativa contribuirebbe in maniera decisiva a porre fine ad una condizione lavorativa che, per l’iniquità e l’ingiustizia che la caratterizza , è una vergogna per tutti i medici e un disonore per un Paese civile. 

La presente viene trasmessa, per la doverosa conoscenza, anche all’Ill.mo Signor Presidente della Repubblica Italiana, da sempre riconosciuto difensore degli interessi legittimi dei lavoratori, e all’Ill.mo Signor Ministro della Salute, il quale, da medico, bene può comprendere l’ambascia dei medici di CA.

In attesa di una risposta che auspichiamo sollecita e della quale anticipatamente ringraziamo porgiamo cordiali saluti

Medi.C.A.

                                                                        (il segretario dott. Mauro Todisco)

